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1. RIUNIONE DEL 20 GENNAIO 2025 

 FINALITÀ E REGOLE DI SVOLGIMENTO DELLA PRIMA RIUNIONE DEL a)

TAVOLO TEMATICO 

Nel corso della prima riunione del Tavolo tematico, i lavori sono finalizzati alla migliore 

definizione della bozza di indice proposta ed all’approfondimento nel merito degli 

argomenti di discussione oggetto del tavolo.  

La riunione si articola in due fasi: 

  1° FASE: viene richiesto di integrare/modificare la bozza di indice proposta 

  2° FASE: in relazione agli argomenti oggetto di discussione, si evidenziano limiti, 

opportunità e possibili strategie o soluzioni da considerare ai fini della redazione del 

testo della nuova legge urbanistica. 

I lavori del tavolo, guidati dalla facilitatrice arch. Maria Teresa Cuonzo, si svolgono nel 

rispetto delle seguenti regole:  

 1. Stare nei temi 

 2. Stare nei tempi 

 3. Opinioni e non giudizi 

 4. Sintesi e chiarezza 

 5. Propositivi e innovativi 

 BOZZA DELL’INDICE A BASE DEI LAVORI b)

TITOLO III - CAPO III – Sistemi di conoscenza e monitoraggio territoriale 

 o T. III, C. III, Art. … - SIT per il governo del territorio (artt. 14, 16 LR Sicilia, artt. 54bis, 

55, 55-ter LR Toscana)  

 o T. III, C. III, Art. … - Sistemi delle conoscenze e delle valutazioni (art. 11 PdL INU, art. 

7 LR Marche, art. 22, 23 LR ER, art. 21 LR Toscana) 

 o T. III, C. III, Art. … - Monitoraggio territoriale e Valutazioni ambientali (LR 44/2012, RR 

18/2013, art. 5 LR Marche, artt. 13, 18 LR Sicilia, artt. 18, 19 LR ER, art. 15 LR Toscana) 
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 FASE 1: INTEGRAZIONE DELLA BOZZA DI INDICEc)  

L’esito del processo di scrittura collaborativa svolto nella prima fase della riunione ai fini 

dell’integrazione della bozza dell’indice è riportato nelle seguenti immagini.  
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 FASE 2: CRITICITÀ E PROPOSTE OPERATIVE d)

L’esito del processo di scrittura collaborativa svolto nella seconda fase della riunione 

ai fini dell’analisi delle criticità e della proposta di soluzioni e strategie è riportato 

nelle seguenti immagini.  
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 BREVI CONSIDERAZIONI A MARGINE DELLA PRIMA RIUNIONE e)

A valle della prima riunione del Tavolo Tematico, è possibile formulare alcune brevi 

considerazioni conclusive. 

Punti chiave ricorrenti 

Necessità di un sistema informativo territoriale (SIT) integrato e aggiornato: Tutti gli 

interventi sottolineano l'importanza di un SIT completo e accessibile, che includa dati 

su infrastrutture, consumo di suolo, verde urbano, patrimonio edilizio, ecc. 

Conoscenza del territorio: è fondamentale disporre di un quadro conoscitivo 

completo e aggiornato per una pianificazione efficace. 

Monitoraggio: È necessario un sistema di monitoraggio continuo per verificare 

l'efficacia delle politiche e degli interventi. 

Punti salienti 

Frammentazione dei dati: sono presenti numerosi database, frutto di progetti 

specifici, ma non integrati nel SIT regionale. 

Finanziamenti: sono necessari fondi per la creazione l'aggiornamento del sistema. 

Geoconservazione: si sottolinea l'importanza della geoconservazione. 

Compatibilità con l'intelligenza artificiale: Si solleva la necessità di rendere il SIT 

compatibile con i sistemi di intelligenza artificiale. 

Quadri di conoscenza sui servizi: si propone di creare quadri di conoscenza sui servizi 

per integrare le informazioni territoriali. 

Rete di invarianti regionali: Si suggerisce di definire una rete di invarianti a livello 

regionale, da recepire a livello comunale. 

Problematiche emerse 

Mancanza di un sistema integrato: I dati sono frammentati e non sono pienamente 

integrati in un unico sistema informativo. 

Deficienza di risorse: Mancano fondi per il mantenimento e l'aggiornamento del SIT. 

Assenza di procedure standardizzate: Non esistono procedure uniformi per la 

validazione dei dati e la definizione delle misure di tutela. 

Scarsa integrazione con altri strumenti di pianificazione: Il SIT non è sempre integrato 

con altri sistemi di dati territoriali. 
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Possibili strategie 

Sviluppo di un sistema informativo integrato: realizzazione di un sistema informativo 

unico e condiviso, in grado di integrare i dati provenienti da diverse fonti e di 

diffondere in tempo reale le informazioni pertinenti relative a politiche e programmi 

che rappresentano un'opportunità per il territorio in fase di pianificazione. 

Definizione di linee guida: elaborazione di linee guida chiare e condivise per la 

raccolta, la validazione e la gestione dei dati e la condivisione di informazioni rilevanti 

ai fini della pianificazione. 

Sostegno finanziario: È fondamentale garantire un finanziamento stabile per il 

funzionamento e lo sviluppo del SIT. 

Collaborazione tra enti e stakeholders: È necessario promuovere la collaborazione tra 

amministrazioni pubbliche, enti di ricerca, professionisti e cittadini per arricchire e 

aggiornare il SIT. 

Definizione di una rete di invarianti regionali: Questa rete può fornire un quadro di 

riferimento comune per la pianificazione a livello comunale. 

Sintesi conclusiva 

Gli interventi analizzati evidenziano la necessità di un profondo rinnovamento dei 

sistemi di conoscenza e di pianificazione territoriale. Una pianificazione urbanistica 

integrata, basata su dati certi e condivisi, capace di rispondere alle sfide della 

complessità e della sostenibilità non può prescindere da un sistema informativo 

territoriale unico, integrato, aggiornato e accessibile. Un sistema di conoscenza 

efficace è fondamentale per prendere decisioni informate e sostenibili e per garantire 

uno sviluppo equilibrato del territorio. 

 

 


